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I sindacati: 
niente rinvìi 
nella riforma 

degli enti 
musicali 

La Segreteria della Federa-
rione del lavoratori dello spet
tacolo PILS - CGIL, PULS • 
CISL, UILS si è riunita do
po l'approvazione, in sede de
liberante, alla Commissione 
Interni della Camera, • della. 

' «leggina» sugli Enti Lirici. 
.-• per esaminare la portata del 1 provvedimento. 

La leggina prevede — co
me è noto — 11 ripiano del 
disavanzi relativi al 1971, lo, 
stanziamento di 30 miliardi : 

- per il 1973 e - l'impegno a 
, provvedere, nel quadro di una 
. legge generale di riforma, al 
. ripiano del disavanzi per 11 
-1972 e per 11 1974. Il pro

getto tornerà ora al Senato 
; per la definitiva approva

zione. ? 
La Segreteria della Federa-

, «Ione — si afferma In un co-
• munlcato emesso al termine 
' della riunione — nel sottoli-
. neare 11 peso della lotta por

tata avanti dal lavoratori per 
, la Indilazionabile riforma del 

settore musicale e nel rlba-
_ dire la richiesta di un Inter

vento dello Stato tale da ga
rantire, nelle more della ri
forma, la sopravvivenza e la 
programmazione di tutte le 
Istituzioni, giudica positiva
mente il provvedimento ap
provato alla Camera, come un 
{>rimo successo dell'azione del 
avoratori. 

«La Segreteria della Fede
razione — si dice testualmen
te nel comunicato — dà atto 
al ministro dello Spettacolo, 
ai partiti ed ai gruppi par
lamentari dell'arco democra
tico e costituzionale dell'im
pegno e della serietà con cui 
è stato affrontato il proble
ma per questo primo aspet
to, elemento che fa sperare 
nella continuità di questo Im
pegno al fine di affrontare e 
portare a termine il proble
ma di fondo e cioè la rifor
ma democratica del settore. 
La Segreteria invita nel frat
tempo 1 lavoratori a non smo
bilitare e a preparare il ne
cessario movimento al fine di 
non consentire pericolosi rin
vi! e dilazioni della riforma 
organica, che potrebbero com
portare un nuovo accumulo 
Incontrollato di deficit e com
promettere in maniera irre
parabile le sorti delle atti
vità ». 

Denuncia della Federazione 

dello spettacolo CGIL-CISL-UIL 

NUOVI COLPI 
ALL'OCCUPAZIONE 

NEL CINEMA 
Indiscriminato impiego di pseudo-artisti stranieri da par
te di alcuni produttori che scavalcano la legge e le 
norme esistenti — Gravi responsabilità governative 

v t t „ 

Un attacco al livelli di oc
cupazione delle categorie tee-, 
nlche e artistiche operanti' 
nel cinema viene denuncia
to dalla Federazione lavora- ' 
tori dello spettacolo FILS-
FULS-UILS, la quale, in un 
comunicato, rivela che, nel
l'ultima riunione della Sotto-
commissione ministeriale per 

Nuova tournée 

di Liliana Cosi 

in Unione Sovietica 
i MOSCA, 8 . 

Nuova tournée nell'URSS 
di Liliana Cosi: la ballerina 
italiana, giunta ieri a Mosca 
su invito del Goskoncert (l'en
te statale che organizza spet
tacoli in tutto il paese) par
teciperà infatti ad una serie 
di recite che si svolgeranno 
nelle Repubbliche baltiche, in 
Armenia e a Mosca. L'inten
so programma — già iniziato 
con * un incontro con Maja 
Plissetskaia, avvenuto stase
ra al Bolscioi al termine del 
Lago dei cigni, interpretato 
magnificamente dalla grande 
danzatrice sovietica — preve
de recite a Tallln (Lago dei 
cigni e Bella addormentata), 
a Riga (Giselle e Lago dei 
cigni), a Viinius (Lago dei 
cigni), Erevan (Giselle e Don 
Chisciotte) e a Mosca dove 
la Cosi si esibirà al Palazzo 
dei Congressi nel Lago dei 
cigni. 

XIV Festival del jazz 

Facce nuove con 
Duke» a Bologna 

Sarah Vaughan tenta di rinverdire il suo fa
scino — Woody Herman a Reggio Emilia 

« 

< »- < 

Nostro servizio 
BOLOGNA, 8 

Francamente, oggi, gli ap
passionati di jazz sanno in 
partenza di non dover atten
dere cose nuove dall'orche
stra di Duke Ellington, specie 
nel corso di un concerta La 
maggiore novità, quindi, of
ferta stasera, a chiusura del
la prima giornata dei XIV 
Festival di Bologna, al Pala
sport, è venuta dalla presen
za, nell'orchestra - « Ducale », 
di nomi e facce nuove, come 
Vince Prudente e Harold Mi
nerve, mentre i apatiti» ad 
oltranza hanno avuto il sot
tile piacere di rivedere Ha
rold Ashby, che aveva già 
collaborato, negli anni Ses
santa, con Ellington, o di 
scoprire, fra le trombe. John-
ny Coles, musicista di stam
po moderno, collaboratore già 
di Gii Svans e di Charles 
Mingus. • 

Se Duke Ellington ha portato 
11 lustro del suo storico nome 
e della sua intramontabile or
chestra, Sarah Vaughan ha 
cercato, un po' meno convin
centemente. di rinfrescare il 
suo fascinoso appeal vocale 
di diversi anni or sono. La 
raffinatissima cantante, pe
raltro, l'avevamo già ascoltata 
in Italia, in occasione del Fe
stival del Jazz di Lecco, nel 
1967. 

La quattordicesima edizione 
del Festival bolognese, sotto 
l'egida del Comunale, è stata 
Inaugurata da un gruppo ita
liano. il Quintetto del popo
lare chitarrista Franco Cerri. 

Sul tono generale di questa 
prima serata avremo occasio
ne di ritornare, con più agio, 
domani. Ricordiamo, invece, 
il concerto che un'altra gros
sa e famosa orchestra ha te
nuto, ieri, a Reggio Emilia, 
come antipasto a questo fe
stival Si tratta di Woody Her
man, che ha percorso la sto
ria del Jazz con i suoi vari 
«greggi» (cosi, «Herd», si 
sono chiamate le sue varie 
orchestre), fra cui particola
ri ineriti ha avuto quello dei 
«Quattro fratelli», i «Four 
Brothers» del saxofono, con 
Stan Getz, Serge ' Chaloff, 
Brew Moore, Alien Sager e 
Herbfe Steward fra i più il
lustri, che lanciarono un loro 
«nuovo suono» d'assieme, vi
cino ai modi del cool jazz. 

Quella di Woody Herman è 
stata una delle migliori e più 
originali orchestre bianche di 
jazz. Oggi, naturalmente, 11 
jazz ha preso altre direzioni 
e le « big banda » sono un lus
so un po' snobistico, un ri
schio di musica «protocolla
re» e da museo, rischio che 
la congenita giovinezza del 
leader e quella più biologica 
di vari membri dell'orchestra 
fea In parte evitato, con buo
na foga ritmica, Ieri sera a 
Reggio. 

Domani, Il Festival di Bo-
proaeguirà con altri tre 

in apertura gli al-complessi: in apertura gli 
lievi del Conservatorio di Bo
logna diretti da Ettore Bal
lotta. poi il Sestetto del poli-
saxofonista Rahsaan Roland 
Kirk (ritornato in Italia do
po diversi anni dalla sua se
conda tournée) e, infine, gli 
Young Giants of Jazz con il 
vibrafonista Gary Burton, il 
tenore Joe Henderson, Cedar 
Walton al piano, la tromba 
Jimmy Owens, Larry Ridley 
al basso e 11 batterista Roy 
Haynes. 

Altro nome ' di lustro, sa
bato sera: Miles Davis. Sarà 
il gruppo del famoso trombet
tista ad aprire la serata con
clusiva, cui seguiranno le Ali 
Stara di Flavio e Franco Am-
brosetti e, quindi, attesa con
clusione con il cantante e chi
tarrista di blues B. B. King 
al suo esordio in Italia. 

Daniele Ionio 

le coproduzioni, alcuni produt
tori, scavalcando totalmente 
la legge sul cinema e le sue 
norme relative - alla salva
guardia del livelli di occupa
zione e all'obbligo dell'impie
go degli artisti italiani, han
no fatto ricorso all'applicarlo* 
ne del regolamento CEE sul
la libertà di circolazione del 
cittadini appartenenti al pae
si aderenti per inserire nel 
cast di film in fase di rea
lizzazione, artisti di altre na
zionalità. . < -, . 

Agli abusi correnti, alle fit
tizie esigenze «genotipiche», 
all'utilizzazione generalizzata 
di pseudo-attori stranieri che 
riempiono ormai l film di pu
ra evasione, si viene ad ag
giungere — secondo la denun
cia del sindacati — una ini
ziativa che, una volta accet
tata In linea di principio, ri
schia di aggravare la già pe
sante situazione di impiego 

' di tutte le categorie che ope
rano nel campo cinematogra
fico, e di togliere ogni resi
dua - caratteristica nazionale 
al prodotto. 
* Ancora una volta la respon
sabilità del ministero dello 
Spettacolo, e di tutti 1 ministri 
che vi si sono succeduti ne
gli ultimi cinque anni, è gra
ve, e riconferma il fallimen
to dell'Indirizzo politico fin 
qui seguito, caratterizzato 
dall'assenza di qualsiasi Im
pegno teso a tutelare 11 pa
trimonio artistico, culturale e 
strutturale del nostro paese e 
a riscattarlo da una condizio
ne di sottosviluppo Indu
striale. 

Non è da oggi — sottoli
nea il comunicato della Fe
derazione unitaria — che le 
Organizzazioni sindacali ad
ditano 1 pericoli derivanti dal
l'applicazione automatica e 
burocratica dei : regolamenti 
CEE. Documenti, prese di po
sizione, ordini del giorno so* 
no stati Inviati a più ripre
se al ministro dello Spetta
colo. Ma mentre tutti gli al
tri Stati aderenti alla Comu
nità Europea hanno adottato 
vari sistemi di tutela del la
voratori del propri paesi me
diante apposite regolamenta
zioni, 1 nostri governanti al 
sono totalmente sottratti al 
loro dovere, sposando la posi
zione dei produttori e del no
leggiatori, volta alla creazio
ne di un mercato «superna* 
zionale», da realizzarsi attra
verso una produzione cosmo
politica e priva quindi di quel 
requisiti che sono indicati co
me necessari dalla stessa leg
ge di aiuto alla . cinemato
grafia nazionale. 

Le organizzazioni sindacali, 
nel condannare questa enne» 
sima iniziativa1 del produttori 
e la posizione del ministero, 
11 quale ignora tutti 1 proble
mi di ordine sociale, politi
co e culturale che l'iniziativa 
stessa solleva, hanno deciso 
di aprire una vertenza in se
de politica e di chiamare le 
categorie interessate a soste
nerla con la loro partecipa
zione attiva e con la lotta. 
~ Anche questo nuovo episo
dio, rilevano 1 sindacati, non 
fa che riconfermare li disor
dine amministrativo e legisla
tivo che caratterizza 11 setto
re, e pone con sempre mag
giore urgenza il problema di 
una nuova legge organica e 
iinnovatrlce, la quale Inve
sta tutti gli aspetti dell'atti
vità cinematografica. 

Stella da Parigi 
per la brava I^ea 

Alla Filarmonica romana 

Un pezzetto di 
Ottocento russo 
«Mozart e Salieri» di Rimski-Korsakov 
e «Il matrimonio » di Mussorgski in 
uno spettacolo purtroppo privo di stile 
L'Accademia filarmonica ro

mana ha esibito, l'altra sera 
al Teatro Olimpico, uno spet* 
tacollno di operine russe, piut
tosto scombinato e privo, ol
tre che di stile, proprio di 
quel piacere al quale l'Accade
mia ha improntato il suo 
cartellone. 

Si sono rappresentate — e 
l'idea non era da buttar via 
— Mozart e Salieri, di Rim
ski-Korsakov e Jl matrimonio, 
di Mussorgski: documenti im
portanti per completare il 
quadro di quel particolare at
teggiamento - della cultura 
russa, promosso dal famoso 
«gruppetto» di compositori, 
ansioso di dare alla musica 
una fisionomia nazionale. E 
ciò si cercava di realizzare, 
volgendosi ai grandi scrittori 
dell'Ottocento 

Aveva avviato tale tradizio
ne Dargomiski -' (1813-1869), 
partendo da Pusckin (1799-
1837) che fu 11 grande nutri
tore della musica russa, basti 
pensare anche a Mussorgski 
(Boris Godunov), ClalkoraU 
(Eugenio Onieghin, La dama 
di picche), Rimski-Korsakov, 
Stravlnski (Marna). . 

Nella sterminata produzio
ne di Rimski-Korsakov ha un 
suo rilievo l'opera in un atto 
Mozart e Salieri (dedicata 
alla memoria di Dargomiski). 
cosi come ha una sua luce la 
piccola tragedia (otto paginet-
te In tutto) nel firmamento 
pusckiniano. Si tratta di due 
brevi scene — la prima in ca
sa di Salieri, la seconda nella 
saletta d'una trattoria — nel 
corso delle quali si assiste al 
«crescendo» dell'invidia che 
il Salieri ha per Mozart. 
Tant'è, Salieri invita a cena 
l'amico, e Io avvelena. Ciò, 
In nome dell'arte che dev'es
sere «difesa» dalle «aggres
sioni» del genio che non sia 
11 risultato d'una consapevole 
maturazione di esperienze. 

La breve tragedia offre al
l'autore l'occasione di avven
ture etico-estetiche in punta 
di penna. 

Rimski-Korsakov, In punta 

Interessante incontro a Roma 

Il teatro e il cinema 
nella Romania d'oggi 

Un'interessante informazione 
sulla vita del teatro e del 
cinema romeni è stata for
nita ieri, nel corso di un in
contro • a Roma, nella sede 
dell'Accademia di Romania, il 
cui segretario, Mircan, si è 
gentilmente prestato a fare da 
interprete. Vi hanno parteci
pato Radu Popescu, direttore 
della rivista TeatrvL, e Emll 
Mandrie, direttore della Casa 
cinematografica n. 3 di Buca 
rest. -

Popescu è partito dalla re
cente ricostruzione a Buca
rest della sede del Teatro na
zionale — il vecchio edificio. 
costruito cento anni fa da un 
architetto francese, fu bru
ciato dai nazisti durante gli 
scontri seguiti all'insurrezione 
del '44 — per parlare poi del
l'evolversi della drammaturgia 
romena nel periodo che va 
dal dopoguerra ad oggi. Cosi 
come oggi il nuovo teatro è 
opera di architetti e di tea
tranti romeni, anche la dram
maturgia, pur nella più ampia 
apertura verso i valori del 
teatro universale, non deve 
perdere 1 contatti con il po
polo, con la realtà nazionale. 

Sull'indirizzo e 1 contenuti 
del teatro romeno c'è stato, 
In Romania, un ampio dibat
tito, che si è svolto — ha ag
giunto POpescu — In un'atmo
sfera di ofccorità e di liberta, 

stimolato e orientato dal 
Partito. Ciò ha fatto A che 
numerosi letterati — molti del 
quali assai giovani — hanno 
ricominciato o sono stati spin
ti a scrivere per il teatro, ar
ricchendo, cosi, il panorama 
degli autori. 

Emll Mandrie, Intervenendo 
sulla situazione cinematogra
fica, ha esordito col ricordare 
che il cinema romeno ha per 
padre e madre la società so
cialista. ET una cinematogra
fia, dunque, giovane, ma an
ch'essa in evoluzione. Sul pla
no organizzativo lo scorso 
anno si è arrivati ad un de
centramento delle strutture. 
Da un unico centro, cui fa
ceva capo tutta la produzione 
— con le unilateralità e le 
arbitrarietà che ne potevano 
derivare — si è arrivati, ora. a 
quattro case cinematografiche, 
che garantiscono una notevole 
diversificazione e un confron
to di tendenze. • 

L'allontanamento — ha ag
giunto Mandrie — del nostro 
Snstero dal dogmatismo ci 

portato anche nel cinema 
a tendenze diverse. Queste 
tendenze possono cosi essere 
sommariamente definite: film 
di contenuto storico, che han
no come filo conduttore le 
lotte per l'mdlpendsòsa del 

>; film di dXscttBstane cri

tica sugli ultimi venticinque-
trent'anni di vita romena (e 
a questo proposito Mandrie 
ha tenuto a sottolineare co
me 1 romeni non siano inte
ressati solo alla politica, ma 
come questa - li interessi in 

Brimo luogo e come, quindi, 
i spinta a realizzare film su 

questi argomenti e sulla vita 
della giovane ma intensa ri
voluzione romena venga pro
prio dal pubblico). Infine ci 
sono i film che affrontano il 
dibattito sull'attualità imme
diata. Sono opere — ha ag
giunto Mandrie — assai pro
mettenti. nel loro insieme, per 
la libertà che vi si manifesta 
e per la lucidità critica con 
cui si discutono 1 problemi 
posti. 

l a cinematografia romena si 
augura di poter avere con 
quella Italiana rapporti di 
collaborazione, anche perché 1 
film italiani — I fondi a di
sposizione non sono molti e 
dunque vengono importati so
lo film di alto livello qualita
tivo — piacciono al pubblico 
romeno, sebbene non raggiun
gano la popolarità del pro
dotto nazionale. Comunque 1 
film Italiani proiettati in Ro
mania costituiscono 11 qua
ranta per cento del totale del 
film stranieri, • - - . 

di penna anche lui, penetra 
le parole del testo con una 
musica preziosa, raffinata, 
ricca di citazioni ' e proprio 
di trascrizioni (era una sua 
mania) di pagine settecente
sche. Senonché, la realizzazio
ne scenica ha trasformato la 
cosa in un fumettone greve
mente melodrammatico. Salte
ri, dopo la somministrazione 
del veleno, sembra nello stes
so tempo Tosca che ha pugna
lato Scarpla e Scarpla che si 
accascia al suolo mettendosi ai 
lati, da solo, 1 candelieri. 
Inoltre, anziché in trattoria, 
Salieri avvelena Mozart invi
tandolo a cena, a casa. Una 
stranezza inammissibile. 

Carlo Frajese ha ben messo 
in risalto i valori della cu
riosa, elegante partitura, sor
montata da poderosi colpi di 
timpani, ma 1 due protagonisti 
— l'uno più impacciato del
l'altro nella dizione italiana, 
un po' banalizzata dalle ne
cessità ritmiche — erano fuo
ri del clima tragico: Nicola 
Rossi Lemenl. cioè, e Lajos 
Kozma. un Mozart improba
bile. 

Il Lemenl — che è sempre 
schiavo del suo personaggio 
principale (Boris Godunov) — 
mentre ha dato al Salieri il 
tono d'uno zar vendicativo, ha 
conferito alla figura di Pod-
kolessin, nel Matrimonio di 
Mussorgski, quella di uno zar 
in pigiama, e in vena di pren
dersi licenze anche volgari. 
Pure il Kozma è apparso al di 

2uà della verve che anima la 
aura di Kotchkariev. 

- L'operina è stata eseguita 
con solo accompagnamento di 

Elanoforte (vi ha provveduto 
rillantemente la pianista 

Maria De Carli), cosi come 
Mussorgski l'aveva lasciata. 
Ma si e voluto strafare, e si 
è leziosamente immaginato 
che i protagonisti della vicen
da fossero proprio quei e di
lettanti » russi che nei loro 
salotti arrangiavano - esecu
zioni di loro musiche. 

Questo costume (il civilissi
mo costume del far musica in 
casa) è stato però spiegato da 
Nicola Rossi Lemenl, in una 
«spiritosa» introduzione allo 
spettacolo nello spettacolo, 
con il fatto che a quei tempi 
non c'era né cinema né tele
visione e che quindi i tro
gloditi si divertivano come 
potevano. 
- Anna Maria Rota ha confe
rito alla figura della •"«•"una 
una comicità per cosi dire piz-
zettiana; meglio si è disim
pegnato Ubaldo CarosL 

Le responsabilità di palco
scenico (regia, costumi, sce
ne) sono di Vittorio Patene, 
in bilico tra il parrocchiale e 
il goliardico. 

n pubblico ha applaudito 
più l'operina di Rimski-Kor
sakov che quella di Mus
sorgski. né è mancato qual
che dissenso apertamente 
espresso, mentre alcuni dice
vano che l'opera, per aggiun
gere spettacolo allo spettacolo 
nello spettacolo, andava addi
rittura eseguita a sipario chiu
so, lasciando al pubblico l'ini
ziativa di dare o meno qual
che sbirciatine oltre il sipario. 

e. v. 

m. ac I 

Proiettore 
iH'dimomioiiale 

nell'URSS 
MOSCA, 8. 

Un proiettore commerciale 
per cinema tridimensionale 
senza schermo viene attual
mente messo a punto dall'As
sociazione ottica e meccani
ca di Leningrado. Un proto
tipo è stato già collaudato 
con successo. Ti pubblico 
guarda verso un e luogo» 
plastico alto un metro, sul 
quale, premendo un pulsante, 

esseri viventi a di-
ridotta. 

* - PARIGI, 8 
Lea Massari, «per l'Insie

me delle sue interpretazioni », 
ha ottenuto la «Stella di cri
stallo», 11 gran premio del
la Interpretazione femminile 
straniera assegnato annual
mente in Francia dall'Accadè
mie du cinema. La cerimonia 
della consegna si è svolta la 
notte scorsa, nel corso di un 
banchetto presieduto da Geor
ges Auric. 

Il Prix International de 
l'Académie du Cinema è stato 
assegnato a Miklós Jancsó 
per l'insieme della sua opera; 
il « Grand Prix » è invece an
dato a Henri Glaeser per 11 
film Une tarme dans l'océan. 

Sono stati premiati anche 
Marie • Dubols (interpretazio
ne femminile francese nel film 
Les arpenteurs), Bud Cort (in
terpretazione maschile stra
niera in Harold e Maud), Ro
land Dubillard (interpretazio
ne maschile francese nel film 
Quelque part quelqu'un) e Bul
le Ogier (per l'insieme delle 
sue Interpretazioni). 
NELLA FOTO: Lea Massari 
in una inquadratura di Allon-
sanfan, il film che ella sta at
tualmente interpretando con 
la regia di Paolo e Vittorio 
Taviani. 

Un recital di 

conti partigiani 

domani al 

Folkstudio 
Eccezionale serata, domani 

alle ore 22, al Folkstudio (via 
Sacchi), con il «recital» di 
Isa Fola. , intitolato « Storie 
vere». Lo spettacolo, al quale 
partecipano anche Antonio 
Spaccatini, Rosy D'Andrea e 
Franco De Matteo, consiste in 
una rassegna di canzoni ispi
rate ad autentici avvenimenti 
vissuti durante la lotta parti
giana dai compagni Augusto 
Orengo, Carlo Manente, San
dro Pertini e Rita Pisano. I 
testi dei brani che verranno 
interpretati da Isa Fola sono 
di Arturo Veglia, Leonida Re
paci, Fernando Luciani, Fran
co Mugliali, Sergio Pastore e 
Luciano Candeloro . 

Cinema 

Banana 
meccanica r 

DI meccanico nel film di 
Jean-Francois Davy c'è sol
tanto il funzionamento del 
cervello del regista. Mecca
nica è anche — se può dirsi 
— la penosa presunzione di 
Davy, un cineasta forse con
vinto di «girare» un film 
disinvolto, quasi d'autore, sul
la banalità (si noti la asso
nanza con «banana») della 
vita e sulla possibilità di farvi 
sopra persino dell'ironia. H 
film è condotto da alcune ra
gazze impegnate, per cosi di
re, nel movimento femmini
sta (tra cui Marie-Claire Davy, 
Elisabeth Drancourt, Pauline 
Larrieu, Anne Libert, mentre 
Philippe Gasté e Marie-Geor
ges Pascal sono gli uomini), e 
decise a consumare le loro vit
time maschili con una cate
na di monotoni amplessi fino 
all'ultimo respiro o sospiro. 
Nel finale, dopo la rappresen
tazione delle orge, il padre 
scandalizzato di una offician
te sarà preso per fesso dalla 
sua stessa amante. 

«Girato» meccanicamente a 
colori con rara idiozia, con 
espressività grado zero, 11 
film, come si è accennato, 
tenta attraverso una catena 
di frasi «ideologiche» di fa
re dell'Ironia, pur mancando 
totalmente di senso dell'umo
rismo, tranne forse in una 
battuta pronunciata, meccani
camente, da un'attrice: «Lo 
ultimo film di Davy è pro
prio ributtante». Ma lo sci
volone sulla buccia della sua 
stessa banana sarà per Davy 
Inevitabile. . . 

r. a. 

«Peter Pan»: 
una favola 

teatrale 
sulla libertà 

creatrice \! 

Sono ormai sempre più nu
merosi quei cavalieri d'indu
stria che passano notti inson
ni per trasformare il teatro 
sperimentale in un « teatro da 
cavalletto», per usare la fe
lice espressione - coniata dal 
teorico Boris Arvatov (si leg
ga la recentissima antologia 
Arte, produzione e rivoluzione 
proletaria curata per 1 tipi 
delle Edizioni Guaraldl da 
Hans GUnther e Karla Hlel-
scher), in un bel quadro da 
esporre, isolato e solitario, nel 
deserto della grande Galleria 
di Stato di cui si auspica un 
indilazionabile aggiornamento 
culturale. Tuttavia, resta sem
pre aperta una questione non 
certo di dettaglio: non sapre
mo forse mai se 11 bel quadro 
appeso al cavalletto Invecche
rà con gli altri prodòtti della 
galleria, o saranno questi pro
dotti a raggiungere 1*« altez
za» del bel quadro, una «bel
lezza» immobile e ormai in 
ritardo, rispetto alle nuove 
condizioni storiche e sociali 
che il tempo, a dispetto que
sta volta di quei cavalieri 
d'industria, incessantemente 
produce. , - > - -

Oggi, fare il punto sul tea
tro sperimentale (preferiamo 
questo termine a quello di 
avanguardia) vuol dire un po' 
soffermarsi davanti a quel bel 
quadro appeso nella Galleria. 
Oggi, • per certi Gruppi di 
« avanguardia » la sperimenta
zione è vissuta come «riparo 
dai rischi che ogni produzio
ne estetica comporta» e ser
ve per «giustificare i propri 
prodotti, per "ritrattare" le 
proprie • "azioni" e riversare 
tutta la responsabilità su chi 
riceve la merce», per citare 
certi passi impietosi di Hans 
Mangus Enzensberger sulle 
Aporie dell'avanguardia. • 

Ecco perché 11 teatro speri
mentale rischia l'eterno peri
colo dell'anacronismo nel mo
mento in cui è assunto in 
Galleria come avanguardla-del-
la-tradlzlone ufficiale e stabile 
della produzione culturale: 
«non reca più con sé— sot
tolinea ancora Enzensberger — 
quel rischio umile e sconfina
to di cui vive il futuro del
l'arte». Tuttavia, nonostante 
sia stretta alle corde e le si 
sottragga l'autogestione dello 
spazio teatrale agibile, l'avan
guardia organizza nuove for
me dì resistenza alla mercifi
cazione per una più efficace 
strategia. E nascono anche 
nuovi gruppi teatrali: da qual
che giorno, a Roma, in Vico
lo del Cedro a Trastevere, si è 
inaugurato l'Albatro, con uno 
spettacolo dedicato alla figura 
mitica di Peter Pan, descritta 
dalla penna dello scozzese Ja
mes Matthew Barrie (1860-
1937). 

Paradossalmente vietato ai 
minori di diciotto anni per 
difficoltà burocratiche (privo 
di « copione» perché senza pa
role, il Peter Pan dell'Albatro 
non ha potuto ricevere il vi
sto per 1 minori dall'apposita 
commissione) il racconto del 
«ragazzo che non voleva cre
scere» attinge al testo di 
Barrie soltanto come a un poe
tico - riferimento metaforico: 
Peter Pan, nato da un guscio 
d'uovo, è il simbolo della li
bertà creatrice e dell'Immagi
nazione che sono 1 presupposti 
per ogni inizio di ricerca, n 
Peter Pan dell'Albatro è an
che una « fiaba » sulla « ricer
ca della libertà come respon
sabilità sociale da portare agli 
altri e da vivere insieme agli 
altri ». Libertà anche dotta pa
rola e non contro la parola 
teatrale, per una esperienza 
linguistica fondata non soltan
to sulla preminenza del mo
mento gestuale e corporale, 
ma su una nuova organizza
zione di elementi scenici — 
dal suono al rumore, dalla lu
ce alla forma e al colore — 
capaci di esprimere razional
mente significati determinali. 

Ciò che colpisce nello «spet
tacolo » dell'Albatro è, appun
to, la razionalità estrema del
la sua struttura, la sicurezza 
del segno e la funzionalità 
teatrale (quindi non banalità 
o sterile riproposta) di tutti 
i mezzi messi a disposizione 
dalla regia (collettiva, e ci
tiamo la serietà e il rigore In
terpretativi di Duccio Dugo-
zd, Walter Sllvestrinl, Fabri
zio Boffem, Paolo Montasi. 
Tecla Sllvestrinl e Enzo Bale
strieri). Pensiamo, un momen
to, all'inflazione che oggi col
pisce l'uso magico della lam
pada di Wood, e osserviamo 
la funzionalità che tale luce 
acquista nelle splendide im
magini del Peter Pan: la luce 
bianca si materializza come 
vibrazione su elementi mobili, 
come le ali per i lunghi voli 
struggenti di Peter Pan o la 
brace che brillerà per tutto 
il tempo sull'oscura pedana 
della rappresentazione. 

r. a. 

La Migliori 
sconfitta a 
Rischiatotto 

Il professor Giuseppe Puz
zo, sindaco di Moresco e vice 
provveditore agli studi di 
Ascoli Piceno, ha tolto Ieri 
sera il titolo di campione di 
Rischiatutto a Maria Luisa 
Migliali. La gastronoma di 
Calice Ligure è entrata in 
cabina con 1 milione e 790 
mila lire (cioè, con centomila 
lire in più rispetto all'avver
sario che poi l'ha spodestata) 
ina ha fallito la domanda del 
raddoppio sul vini bianchi. 
Puzso, esperto di tragedie 
greche, ha invece fatto centro. 

n terso concorrente. Il pro
fessor Alberto Simonetta, na
to a Firenze ma insegnante 
a Camerino, che rispondeva 
a domande *u Cicerone, ha 
concluso la gara senza riu
scir» a raddoppiare le 170 mi
la lire che aveva accumulata 

Rai y!7 
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controcanale 
. INIZIATIVE DI BASE — 

Il primo servizio del nu-
• mera dj ieri della rubrica 

Io sottoscritto, curata da < 
' Aldo Forbice, era inconsue
tamente interessante. Trat-, 
tava delle iniziative di ba-

' se e dell'autogestione: e ci
tava tre esempi, relativi 

. agli asili nido, a Roma, a 
Cusano Milanino e a Bolo
gna. Esempi diversi e, per 
questo, tanto più significa-

" Uvi. 
Nel caso di Porto Flu-

viale, quartiere della capi
tale, inlatti, i cittadini so-

' no stati costretti ad ini
ziare una lotta contro la 
politica antipopolare del Ì 
Comune: hanno occupato 
alcuni locali per sistemar- ' 
vi un asilo; hanno gestito 
l'astio per un certo tempo; 
poi, ingannati dalle prò- / 
messe dell'Ammintstrazio-

• ne comunale, hanno sgom-
"7 berato e sono tornati al * 
'* punto di partenza. A Cu- . 
. sano Milanino, i cittadini 

che sei anni fa hanno co- : 
x minciato il lavoro per l'asi

lo, hanno anch'essi agito 
per spingere il Comune ad '' 

' intervenire: e, infatti, al-
" meno in parte, ci sono riu-
* sciti. A Bologna, nel quar

tiere della Bolognina, infi
ne, l'iniziativa di base ser
ve a tutfoggi a gestire 
l'asilo comunale: rappre
senta, cioè, un momento di 
democrazia di massa, per 
un rapporto diretto fra 
scuola e ambiente esterno. 

'"•" La * strada indicata ' da 
questi esempi, dunque, è 
quella dell'intervento dal 
basso per obbligare, con la • 

' lotta, i pubblici poteri a 
soddisfare le esigenze po
polari, oppure per parteci
pare alla gestione e al con
trollo delle strutture pub
bliche. Per questo, il tema 
avrebbe meritato un'atten
zione e uno spazio mag
giori: esperienze di questo 
genere potrebbero ben rap
presentare il centro di tan
ti servizi speciali trasmes-

; si nelle ore di più largo 
• ascolto anziché essere ac-
. cennate in una rubrica mi

nore. . -> - __ 1 -
Comunque, " bisogna an

che rilevare che Io sotto
scritto non ha condotto la 

.. analisi come avrebbe potu- > 
' to, pur nei limiti concessi 

dalla sua natura: le tre 
esperienze, infatti, sono 
state presentate come pia 

-, o meno analoghe (mentre 
è chiaro che esiste una pre

cisa differenza fra un asi
lo comunale gestito con la 

. partecipazione dei genito
ri e un asito aperto dai ge
nitori per lottare contro 
l'inerzia del Comune), e si 
è sostenuto, in linea gene
rale, che l'iniziativa dal 
basso dovrebbe supplire 
alle carente della società. 
• Ora, proprio qui sta Ver. 
rore, se di errore soltanto 
si può parlare: sarebbe 
troppo comodo per le « au-

• torità » che i cittadini prov
vedessero per loro conto, 
discretamente e magari pa
gando dì tasca propria (e, 
quindi, pagando due vol
te), a colmare le infinite 
«lacune» che l'attuale or
ganizzazione sociale com
porta, e non per caso. Un 
simile appello alla « respon
sabilità di tutti» suona 

> oggettivamente. ipocrito: 
quando si pensa che poi, 
dove le strutture ci sono. 
ogni partecipazione dei cit
tadini « responsabili » vie
ne rifiutata, anzi, non di 
rado, viene respinta con la 
forza. 

L'iniziativa di massa à cer. 
tornente il fondamento di 
ogni avanzata popolare: e 
non c'è alcun bisogno di 
riferirsi ai Paesi scandina
vi o adi Stati Uniti, come 
ha fatto, appunto, Io sot
toscritto, citando alcuni 
episodi tarticolari, ver di
mostrarlo. La storia ita
liana di questi ultimi tren
ta anni è intessuta di esem
pi assai più robusti e si
gnificativi: di grandi lotte 
di massa, a cominciare da
gli ormai leggendari « scio
peri a rovescio» degli an
ni SO. Solo che oneste lot
te di massa non tendevano 
affatto a «suvplire» alle 
« carenze »: al contrario. 
erano dirette a denunciare 
i problemi, a imporne la 
soluzione con la lotta, e a 
porre, in ultima analisi, la 
Questione del potere nella 
società. 

E, del resto, se avesse ap
profondito gli esempi cita
ti, Io sottoscritto avrebbe 
scoperto che anche adesso 
i contenuti delle iniziative 
di base sono onesti: anzi. 
spesso, sono più precisi e 
avanzati (come, apvunto. 
ben dimostmno le lotte per 
gli asili). Ma ci sorge 11 
sospetto che una scoverta 
simile fosse proprio Quello 
che la rubrica voleva evi
tare: o no? 

g. e. 

oggi vedremo 
AURELIA (2°, ore 21,15) 

Va in onda stasera l'adattamento televisivo, firmato da 
Marcello Aste, della commedia Aurelio di Robert Thomas. 
Ne sono interpreti Lina Volonghl, Renata Negri, Isabella Gui
detti, Luciana Paluzzl, Paolo Malco e Warner Bentivegna. 

VOCI PER TRE GRANDI 
(1°, ore 22,15) 

Prende il via questa sera il concorso lirico allestito dalla 
RAI-TV in omaggio a tre grandi compositori: Gaetano Doni-
zetti, Vincenzo Bellini e Giacomo Puccini. A quest'ultimo è 
dedicata questa prima trasmissione, divisa in due parti. Nella 
prima parte, è in programma una ricostruzione della vita e 
dell'opera del grande musicista; subito dopo andrà in onda 
il concerto che presenterà i concorrenti pucciniani: quattro 
soprani e due tenori. 

ANCHE SENZA PAROLE 
(2°, ore 22,40) 

L'abito parla è 11 titolo della terza ed ultima puntata del 

6rogramma-inchÌesta curato da Luciano Michetti Ricci e Ro
gito Glammanco. La trasmissione di oggi analizza un nuovo 

aspetto del comportamento umano visto in chiave di lin
guaggio: dal gesto si arriva così all'abbigliamento, che In de
finitiva, è un altro stupefacente mezzo di espressione. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola-

- stlche 
12,30 Sapere 
134» Ore 13 
13J30 Telegiornale 
14,00 Trasmissioni scola-
' - etiche 
17.00 La gallina 
1730 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

« Nel paese dell'arco
baleno » • « n nonno 
racconta». 

18,45 Spazio musicale 
, «Un colpo di pisto

la». 
19,15 Sapere 
19,45 Telegiornale sport -

Cronache Italiane 
20,30 Telegiornale 
214» Servizi speciali del 

Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio Zefferi 

22,15 Voci per tre grandi 
23,15 Telegiornale 

t 

TV secondo 
1630 Sport 

Ippica: « Tris » di 
trotto da Agnano 

174» TVM 73 
214» Telegiornale 
2130 Aurelia 

di Robert Thomas. 
22̂ *0 Anche senza parole 
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t . 12, 13, 14, 15, 17, ae. 21 
• 23.15; COSi Mattana* a » 
• late; «^0 ; A I W I M U H 7.45* 
lari al P u n i i » » ! S.S05 Caa-
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Vai a i la; 1 0 I Spariti! Cft; 
11,30: I l aaaiiaa «i «•£•; 
12,16: Ma*ka a a i t f a t . 13*20* 
Sparii «tah Vinaria C a n i n i 
15,1 Or Par vai alaiaaU l a i I I 
Sfratata* 17,e5* PII I i l i Hi 
1735* « I l traa* « T l i l i l i l »; 
1S,10* I H f l l i i i aMI ; ia«40t 
PiuaiaaMl aar I rasanti 19.10* 
Italia «*• laiarat 19.301 Lana 
Ptejrlast 20,20* A l i a t i a rV 
tarnai 21.15* Ciawi l i afctfa-
aJcat 22^5* Hit parai» Oa te 

Radio 2» 
GIORNALI RADIO - Orai 0,30, 
7.30, »,»•, 0,30, 10.30,11,30, 
12,30. 13,30, 15.50, 14,30, 
10^30, 10.30, 22.30 a . 24* 
Of I I aMttioofsfSi 7B40i 
f^vWtMf V s i # i PMWp 

•m e,»* 

i ; 
13* 

9,50: « I l tramo 4*1 
10,05* Clamali 1035* 
•ama aarta; 12,10? 
12^0* Atta S f i l i — 
HR Para**; IS^S* I 
«•Ho lailtacal* • La balte 
taai 4**awr*i 13,50: Caata a 
Barrita; 14* Sa i l ftrii 14.50: 
Raaìaaan; 15* Pasto latarraa*. 
rrtor 15,40: Cararai; 1730* 
Spulali GR; 17,50* CMataata 
Rama 3131; 10,55: La O m 
ni cotte italte; 20,1 (h Ott i io 
a a a i m i i a l n 2030: Saatr-
•aatc; 22^3: Pop aff; 23,40: 
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la «*• 
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O R I 930* Marie»! 41 
10* Cancan* U t I 

11,40: 
1 2 3 * > M 

4*09*1 13* La 
PO» 1430i 
SaMi 15301 I I 
triaat 10* La 
• n i n i 1030* A 
173«i C i m i l i 10* 
«I Ma—ri; 10,20* PoaR 4***. 
BOB* 1039* Mari— l m M I 
103*1 Picco** p i — t * 19,15* 
C—ci t i «arate; 20,15* La pol
lala—ala la Italia; 21* Gtar-
•ala aol Tanai 2130* La cro> 

22,30; 
« 
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